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DETERMINA A CONTRARRE 

 

Oggetto: Castello di Civitacampomarano (CB) – Determina a contrarre per l’affidamento diretto ai sensi 

dell’art. 50 co. 2 lett. B) del D.lgs. n. 36/2023 del servizio Catering del giorno 19/07/2023 per 

inaugurazione esposizione arte moderna acquisite attraverso il Piano per l’arte contemporanea - Art. 3 

della Legge n. 29 del 23 febbraio 2001”  

IMPORTO: € 375,00 oltre IVA al 10% - SMART CIG Z9D3BE89FE 

RUP: Direttore DRMM Enrico Rinaldi 

IL DIRETTORE 

 

PREMESSO che 

 - con Decreto della Direzione Generale Creatività Contemporanea n. 461 del 15/11/2022 è stata approvata 

la tabella comprensiva dei progetti ammessi al finanziamento riferiti alla Circolare 4 agosto 2022, n. 9, 

della Direzione Generale Creatività Contemporanea, relativa a “Piano per l’arte contemporanea - Art. 3 

della Legge n. 29 del 23 febbraio 2001 - Proposte di acquisizione per opere della creatività contemporanea 

di eccezionale interesse culturale per l’incremento del patrimonio culturale dello Stato” con il quale la 

DRM MOL ha acquisito le seguenti opere: 

 1. Gino Marotta, Albero artificiale (verde chiaro) 1966 Metacrilato, 211x93x84 cm  

2.  Gino Marotta, Albero artificiale (verde scuro) 1968 Metacrilato, 200x80x79,5  

3. Gino Marotta, Fenicottero amaranto 1969 Metacrilato, 157x90x35 cm  

4. Titina Maselli, Boxeurs, 1964 olio su tela cm 200x100  

- la Direzione Regionale Musei Molise nell’ambito dell’Accordo quadro di collaborazione scientifica Prot. 

3551 stipulato in data 08/09/2022 son l’Università degli Studi del Molise, ha stipulato un Accordo attuativo 

per attività di collaborazione scientifica per la valorizzazione del castello di Civitacampomarano da 

convertire in un Museo di arte contemporanea; 

 - nell’ambito di tale accordo attuativo, la Direzione si avvale di una collaborazione scientifica finalizzata 

alla costruzione dell’identità della nuova collezione permanente di opere d’arte nel Castello di 

Civitacampomarano, alla predisposizione dei contenuti finalizzati alla migliore comunicazione museale e 

alla realizzazione di un piano innovativo della didattica che renda il nuovo Museo permeabile verso esterno 

e verso l’interno; 

 - la Direzione Regionale Musei Molise ha tra i suoi compiti istituzionali le attività concernenti la 

valorizzazione, la conservazione e la divulgazione del patrimonio culturale, archeologico e storico- artistico 

ad essa affidato;  

- fra i compiti della Direzione Regionale Musei Molise un ruolo importante ricopre la valorizzazione di 

eventi e iniziative che promuovano la cultura nelle sue molteplici accezioni, sostenendo anche iniziative 

che concorrano al raggiungimento di tali obiettivi;  

- la Direzione regionale musei Molise, al fine della pubblica fruizione, ha allestito una sezione d’arte 

contemporanea con le suddette opere presso il Castello di Civitacampomarano; 

CONSIDERATO che il giorno 19/07/2023 è previsto un momento di convivialità e accoglienza a margine 

della cerimonia di inaugurazione dell’esposizione, per cui occorre affidare il servizio di catering, atteso che 

l’inaugurazione ha grande rilevanza e il momento di convivialità rientra nel preciso scopo di consentire 

alla Direzione RM di intrattenere rapporti istituzionali e di manifestarsi all’esterno in modo confacente ai 

propri fini pubblici; 
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CONSIDERATO che questa stazione appaltante per il servizio in oggetto non dispone di elenchi delle 

imprese dal quale selezionare l’O.E. a cui affidare il servizio; 

CONSIDERATA l’offerta, acquisita al prot. 3167 del 13/07/2023 presentata dall’operatore economico: 

“MR. Mozart 2.0 di Plobst Gudrun Maria” con sede in corso XXIV Maggio n. 78 Civitacamporano (CB)  

avente P.I.01847700703  che ha offerto per la realizzazione del servizio in oggetto la somma di € 375,00 

(euro trecentosettantacinque/00) oltre iva al 10%; 

DATO ATTO che il suddetto operatore economico è stato individuato per la comprovata esperienza nel 

settore della ristorazione e nel rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti; 

VISTO l'art. 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 ha modificato l'art. 1, comma 450 della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, innalzando la soglia per non incorrere nell’obbligo di ricorrere al MEPA, 

da 1.000 euro a 5.000 euro; 

RITENUTO, pertanto, di dover procedere, per la tipologia del servizio in oggetto, all’affidamento diretto 

senza ricorrere al Me-PA; 

DATO ATTO che è stato acquisito lo SMART CIG Z9D3BE89FE; 

ACCERTATO che nel registro ANAC non risultano annotazioni per la ditta avente C.F.: 

PLBGRN64C46Z102K; 

PRESO ATTO che il DURC avente numero Protocollo INPS _INAIL_39620348 del 14/07/2023 avente 

scadenza validità al 11/11/2023 a carico della ditta MR. MOZART 2.0 DI PLOBST GUDRUN risulta 

regolare; 

VISTA la dichiarazione relativa al possesso dei requisiti per l’affidamento dei contratti pubblici ex artt. 94, 

95, 96, 97, 98 e 100 del codice dei contratti acquisita al prot. MIC|MIC_DRM-MOL|14/07/2023|0003191-

A della sig.ra PLOBST GUDRUN MARIA, nata a VORDERNBERG (AUSTRIA) il 06/03/1964 Codice 

Fiscale PLBGRN64C46Z102K, residente a CIVITACAMPOMARANO (CB) in Via VICO I SAN 

GIORGIO N.1, in qualità di TITOLARE dell’operatore economico con Ragione sociale MR. MOZART 

2.0 DI PLOBST GUDRUN MARIA, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 nell’ambito degli 

affidamenti ex art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023 dalla quale non emergono cause che impediscano 

l’affidamento alla detta società; 

Vista la dichiarazione ai sensi dell’art. 3 comma 7 della legge 13/08/2010 n 136 di tracciabilità dei flussi 

finanziari, con l’indicazione degli estremi del conto dedicato e dei soggetti delegati ad operare si conto 

corrente acquisita al prot. MIC|MIC_DRM-MOL|14/07/2023|0003191-A  

VERIFICATA l’inesistenza di convenzioni attive su Consip alla data odierna, per l’affidamento in oggetto 

atto; 

VISTO che l’importo complessivo del servizio è pari a € 412,50 (quattrocentododici/50, comprensiva di 

iva al 10%); 

ACCERTATO che l’offerta è congrua e risulta vantaggiosa per questa Direzione;  

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, 

ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 

tecnico-professionale; 

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/
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DATO ATTO, ai sensi del citato art. 17 che il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un 

contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

 Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Servizio catering per 

l’inaugurazione dell’esposizione delle opere di arte contemporanea acquisite attraverso il Piano per 

l’arte contemporanea - Art. 3 della Legge n. 29 del 23 febbraio 2001 presso il Castello di 

Civitacampomarano (CB)”; 

 Importo del contratto: € 412,50 IVA compresa; 

 Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza 

secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 

elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento 

UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

 Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023; 

 Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 

documentazione della procedura di affidamento; 

Rilevato, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse 

transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, 

in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 

Appurato: 

 che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che 

siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

 l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente 

dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di 

cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 

medesimo codice”; 

 ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 

rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 



 
Ministero della cultura 

DIREZIONE GENERALE MUSEI 
DIREZIONE REGIONALE MUSEI MOLISE 

 

     
 

DIREZIONE REGIONALE MUSEI MOLISE 
C.F.: 92072270702 – Codice univoco ufficio: MIV4FJ 

Salita San Bartolomeo, 10 - Palazzo Japoce - 86100 CAMPOBASSO 
P.E.O.: drm-mol@cultura.gov.it - P.E.C.: drm-mol@pec.cultura.gov.it 

Sito Web: www.musei.molise.beniculturali.it 
 

dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio 

del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

 ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti non 

è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

 che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto 

all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023 pertanto come stabilito dal punto 2 dell’art. 1 “L’imposta è 

determinata sulla base di scaglioni crescenti in relazione all’importo massimo previsto nel 

contratto, ivi comprese eventuali opzioni o rinnovi esplicitamente stabiliti. Sono esenti 

dall’imposta gli affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro”; 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni 

contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 

VERIFICATO che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui questa 

Amministrazione può procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di 

ricorso a Consip-Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;   

PRECISATO che: 

 in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 

all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 

 con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non 

richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del 

ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi 

in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti 

dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

CONSIDERATO che: 

 il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 6 del medesimo, 

può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

  l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non rilevante rispetto 

alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 

ATTESTATO che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla 

procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

 

DETERMINA 

 

- di affidare il servizio catering, per l’inaugurazione dell’esposizione delle opere di arte 

contemporanea acquisite attraverso il Piano per l’arte contemporanea - Art. 3 della Legge n. 29 del 

https://www.luigifadda.it/focus-verifica-anomalia-offerta/
https://www.luigifadda.it/imposta-bollo-codice-contratti/
https://www.luigifadda.it/garanzie-codice-contratti/


 
Ministero della cultura 

DIREZIONE GENERALE MUSEI 
DIREZIONE REGIONALE MUSEI MOLISE 

 

     
 

DIREZIONE REGIONALE MUSEI MOLISE 
C.F.: 92072270702 – Codice univoco ufficio: MIV4FJ 

Salita San Bartolomeo, 10 - Palazzo Japoce - 86100 CAMPOBASSO 
P.E.O.: drm-mol@cultura.gov.it - P.E.C.: drm-mol@pec.cultura.gov.it 

Sito Web: www.musei.molise.beniculturali.it 
 

23 febbraio 2001 presso il Castello di Civitacampomarano (CB) per il giorno 19/07/2023, 

mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 co. 2 lett. B) del D.lgs. n. 36/2023 all’operatore 

economico operatore economico: “MR. Mozart 2.0 di Plobst Gudrun Maria” con sede in corso 

XXIV Maggio n. 78 Civitacamporano (CB) avente P.I.01847700703  che ha offerto per la 

realizzazione del servizio in oggetto la somma di € 375,00 (euro trecentosettantacinque/00) oltre 

iva al 10%  come da preventivo acquisito al prot. del 13/07/2023 n. 3167, precisandosi che il 

presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, 

d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo;  

- di impegnare per le motivazioni e le finalità di cui alle premesse, la somma complessiva di € 

412,50 (€ 375,00 + € 37,50) imputandola sul Capitolo di Bilancio 5661 PG2, relativo agli introiti 

derivanti dalla bigliettazione; 

- di procedere alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e accertamento 

della regolarità delle prestazioni effettuate e con pagamento sul conto dedicato per l’appalto in 

oggetto, come comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla 

tracciabilità dei flussi finanziari; 

- di dare atto che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi 

di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si 

intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un 

apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di 

recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 23 luglio 2014; 

- di dare atto che per l’affidamento di che trattasi è stato acquisito il codice CIG di cui all’oggetto e 

che, trattandosi di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il 

contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione dell’ANAC 621/2022 e 

ss.mm.ii;  

- di precisare che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore 

economico ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le dichiarazioni, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione 

del contratto, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un 

periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento;  

- di provvedere agli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli artt.20 e 23 

del d.lgs. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure di 

affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del Dlgs n. 36/2023; 

 di non fare ricorso al Mepa per la procedura di affidamento in virtù dell'art. 1, comma 130 della 

legge 30 dicembre 2018, n. 145 ha modificato l'art. 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 

296, innalzando la soglia per non incorrere nell’obbligo di ricorrere al MEPA, da 1.000 euro a 

5.000 euro; 

 di prenotare la spesa derivante dal presente provvedimento di € 412,50 iva inclusa sul capitolo di 

Bilancio 5661 PG2; 

 di dare atto che l’affidamento è subordinato alla accettazione dell’offerta e alle verifiche del 

https://www.luigifadda.it/affidamenti-sottosoglia/
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possesso dell’operatore economico dei requisiti di legge, all’esito positivo delle quali si procederà 

alla stipula del contratto ai sensi dell’art. 32 coma 14 del D.lgs n. 50/2016; 

 di precisare che l’operatore economico si assume gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi 

finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010 n. 136 recante “Piano straordinario contro le mafie, 

nonché delega al governo in materia di normativa antimafia” e ss.mm. ii. 

 di pubblicare la presente determina sul sito istituzionale di questa Amministrazione per finalità di 

trasparenza amministrativa e l'adempimento delle disposizioni di cui al D.lgs. n.33/2013. 

 

 

  Il DIRETTORE 

            Dott. Enrico Rinaldi 
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